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Union.e · àl .dt so,­
pra di tutto per 
la liberazione 
della Pàtria • . LA liBERAZIONE Coloro che sono 

caduti per re no- . 
stre Causè ci im-· 
pongono la lotta. 

ORGANO bE.L COMITATO. DI. LIBERAZIONE NAZIONALE 

l . 

Tuili uniti ptr la- in-surreziont nazi'onale 
Appello ~~l Comita:to .·~omà­
g~-olo di Lib.eraz.ione Nazi.onale 

. ' 
Il Comitat(_) Romagnolo di · Liberazione N a-

. l 

zionoJe7 constato che7 in seguito all' avanpata al-
Jeata in Italia7 si è determinata una nuova 
situazione7 in conseguenza della -quale la guerra 
di liberazione del · Paese è decisa1nente entrata 
nella sua fase conclusiva . 

riaffetrJia 
· .essere più ché ·mai necessaria '!'applicazione in­

tegrale del principio di lottà contro · l'inl)asore 
tedesco) emanato al!' epoca dell'occupazione nazi- . 
sta7 e7 perciò7 lancia a tutti ~Rotnagnoli il se-
_guente appello: -. 

Ai partigiani e ai . gapisti ·: intensifi­
cate la lotta contro l'inva~ore tedesco7 ra}Joizçtn­
do· le V.()Sfre unità lnititari7 colpen.do il nemico 
nelle sue ·vie di comunir;azione7 nei suoi n~ezzi7 
nei suoi uomini . e depositi di tnateriale/ 

·Agli operai':', Unitevi ed intensificate la 
lotta contro l' oppressorè . .Form,ate l~ :squadre di 
difesa operaia. Con essa impedite la vostra de­
portazione e quella delle macchine i'! Germçuzia/ 

Ai· contadini: Unitevi ed intensificate ·la 
- lotta contro l' op.fresso~·e. Formate le · squadre di 
àzjesa _del viliagjjùJ. Con esse impedite l' aspor­
tazione 'e la distribuzione dei vostri prodotti; 

Agl·i ·impiegati· dello SÌ'~to e ~egli 
Enti pubbl·ici : Unitevi e d;isorganizzate i ser-, 
vizi a cui siete preposti e che servono ai te-· 
deschi; 

Ai ferrovieri : Unitevi ·èd intralciate1 

qstacolate in tutti i modi il servizio ferroviario;· 
. ' 

Agli i-:-du~tri_ali, ai profèssion.is~i,_ 
. . agli artig-ian·i _e alle altre categorie i 

lavorat-ori : Unitevi e appoggiate con ·tutti z 
mezzi gli operai-e i contadini· nella lotta/ 

Alle donne : Incitate gli uondni alla 
lotta. Unitevi e partecipate alla lotta/ 

Ai ·. soldati :- .Disertate ·.con le· armi) ini-, 
ziando la lotta 'a fianco dei partigz:ani .' e dei ­
G. A. P./ 

Ai funzionari di' P. S., ai .. carabinie~ 
, . . 

ri, ai ini'liti : L' or.a della" deçisione ~npre1na 

·è giunta·:·· o con la Pdtria o contro la P~tria. 
Chi appoggia il . tedesco verrà deferifo a:l trinu-

. . 

nale popolare e giztdicatq come traditore del . 
Paese. Cedete .le at:mi çti patrioti . . Collabofrde in 
tatti i modi coi patrioti). 

· . A.. tutti : Organizzatevi nelle formazi'oni 
patriottiche7 . che; ·agli ordini ·del Comitato di 
·.1;: N. 7 . operano con.tro il. nemico. Appogfl_.iate .. in 
tutti i" 1nodi le. formazioni patriottiche.' 

L'ora della liberazione d.ella Patria 

·è prossima. 

Viv·a l' Italia ! Morte all'invasore 
l 

tedesco! 

R_OMAGNOLI, LO.TT A TE PER LA LIBERA: 

ZIO NE .'DELLA VOSTRA· TERRA~ 
. l 



.. 
LA {-.IBERAZIONE 

~N O N E - E L O . T T A 

Fra· le molte colpe di cm il fascismo si è reso re· 

sponsabile · durante l' oltre ventennio del s.uo strapotere, la 

maggiore è senza alcun dubbio q~ella d'aver tentato di 

mantenere . ed acuire la disunione fra tutti gli italiani. 
. . 

' Infatti, il fascismo che, per salire . ~l potere, sfruttò al 

· massimo le divisioni politiche e le suddivisioni economiche 

di classe e di .ceto esistenti nel Paese, non volle mai~ per 

intuitive ragioni di propria sicurezza e conservazione, . che 

tali d~visio~i . e sùddi~isioni . scompa1:issero ; sicc~e pu~ cian~ 

/ ciando, . attraverso alla sua propaga_nda a . base di corpora- . 

tivismo medioevale, di collaborazione e d':unione fra tutti, 

nel .supremo interesse della N·azione, lasciò intatte, elevan­

doie sempre più, le barriere· che .dividevano gli operai dai 

contadi_ni, il lavoratore del ~raccio da quello del ~eryello. 

A dimostrazione di ciò~ valga, per la cl~sse lavoratri~e, . 

i famosi provvedi~enti che sotto la formula delle cosidette 

·«provvidenze del regime», elargivanò benefici (in vero quanto 
. . l . 

Ìnai irrilev~nti ed inadeguati) ad. alcu~e categorie di lavo-

ratori, !asciandone prive altre. Ad esempio : gli ass.egni fa­

miliari. E -valgano i pre~zi di alcuni [prodotti della . ter~a 
• • J• • 

·che il regime volle mantenere artificiosamente· ed ·' assurda-

mente bassi, mentre s' elevava il costo- generalé:della vita:; 

e ·valgano ancora le sl?erequazjoni dei salari ·corrisposti alle 

?reraie it~liane nei ~onfrònti degli operai ; .le sperequazioni · 

dei salari corrisposti ai giovani nei confronti degli adulti ; 

e la ·vergognosa, invero troppo . vergognosa sperequazione di 

éondizi~ni. tra opera~o di campagna e operaio 'di · città. 

A dimostrazione d~ ciò, va!ga, per · i ceti medi bor-. 

' . · ghesi, il continuo agitare dello « spauracchio . bolscevico » 

da cuì era · permanentemente minacciata • qualora f~sse ca­

duto il fascismo • l' Italia « proletaria » ; e valga infi.ne, pet 

tutti gli italiani, la minacci~ de~ focolari distrutti,, delle fedi 

religiosi soffocate e di quante . altre non minori . sventure, sol 

.che ave~se prevals~ una qualsiasi .idea politica che. non fosse 

stata, naturalmente, quella fascista. 

E quest~ gioco tnfame di disunione il fascismo conti- · 

nuò per lunghi · anni, acuendolo durante questa guerra. Esso, 

però, oramai .è diventato . troppo frustp. 

Oggi, dopo ·che la · u~ R. S. 'S. bolscevica ha distrutto 

me~avigliosamente il castello di , menzogne creato ai çsuoi . 

· danni dal f;:tscismo, non vi è italiano, qualunque possa es­

sere la SUa p'ò~izi.one I SOÙ~lee. religi~S~, the non ··~enta ~UUO) 
~. ', __ . il ~idicolo della presunta : minaccia . bolscevica; oggi, dopo 

/: : ~ ~.: ' . 

f · .. 
~ .. 

che tutto il Paese è stato venduto all' o.ppresso;e .'tedesco 'e 

rovine sempre maggiori si accumulano sulle precedenti, noll 

vi ~ italiano, qu~lunque possa . ess'ere
1 

la sua :posizione , di 

lavoratore ,che . ~on ~bbia compreso co~e tutti, senza distin­

ziol,le_ di città 9 di campagna, di età o di ses'so, tutti i la·­

voratori siano. · m regime fascista, sfruttati e schiavi in egual 

misura. 

E perciò l'Unione che il fascismo non volle e. osteggiò .. 

con tutti i mezzi, si è realizzata a malgrado del' fascismo. 

·A renderl~ più co~patta vanno, oggi, indirizzati tutti 

nostri sforzi. 

Ora, non SI tratta di salvare nè la media, . ,PiccoÌa o 

gra~de borghesia, nè il pr~letariato, ma tutto il popolo ita .. , 

liano, ma tutto il Paèse. 

Nella misura · quindi e soltanto m cm noi, senza di.w 

stinziOiie. di censo o di lede religiosa . e politica, parteci:-
. . . 

per~mo uniti àlla lotta' di libera~ione nazionale ; nella misura 

soltanto in cui noi daremo per la nostra emancipazione dal 

fascismo, sarà valutato il nostro patriottismo, e il nostro 

diritto di cittadinanza nell' lt~lia libera e democratica di 

domani. 

Romagnoli! 

"Di questo e di questo soltanto nm dobbiamo ncor­

darci : non è buon patriotta, anzj è nemico ·della Patria 

chi, ili qu~sto momento, · non opera a favore della umone e· 

della lotta. 

Avviso agli . ita.liani 

non coscienti 

Il tedesco passà.ndo dalla nostra R.oma-
. . 

gnà. porta · con sè le cose rubate in altre 

regioni ai' nostri fratelli. Per far denaro, es-. 

so tenta smerciar/e a prezzi, spesse volte, 

anche bassissimi.·. 

Alcuni italiani, se .così è çons~ntjto chia­

marli, non si vergqgnano di -ac_quistarne: 

Sia detto una . volta per tutte, ~h i acqui­

sta· cose o merci dai riemici tedeschi, si 

schiera a fianco dei tedeschi. 

Contro di esso· sarà a suo te111po spic­

cata · denuncia ai tribunali popolari eh~ lo 

giudicheranno alla s,tregùa dei traditori. 

l 



, LA LIBERAZI-ONE 

LA LOTTA 

Quanqo 1'.8 settembre scorso il .Maresciallo Badoglio 

·.ann~nciò al popolo la conclusione dell'armistizio coq le 

Nazioni _Unite, .non vi fu italiano, ·vero italiano, che non 

:lo approvasse, p~ichè in tutti era vivo e sentito ·a . bisogno 

·materiale e spirituale . di porre . fine' ali~ pazzesca e cnmi­

Jlale avventura -mussoliniarta di · partecipazione . alla bestiale 

..aggressiOne nazista ai - popoli . . europei ; poiché in tutti era 

instintiva la esatta percezione che l' armi~tizio non segnava 

la sconfitta militare e politic~- del popolo italia,:IÒ,_ ma sol­

·tanto del fascismo, · e che, anzi, ·con la sconfitta militare e 

p~liti~a-, il popol~ trionfava ·vittorio~o delÌa fazi~ne d~ · delin-

. .quenti comuni che per oltre un ventennio aveva spadroneg­

giato, tutto soffo~ando, opprimendo e sfruttando, la Nazione. 

Ma~. quando nei - giorni immediatamente successivi SI 

. d~lineò roccupazione_ tedesca -e il risorgere deL fasci~mo sot­

to la pt:otezione . delle armi tedesche, ; non vi .fu italiano' 

-ver~ italiano, che non 

fossero tutt'altro che 

la pai·ola d' o~·~ine che 

sentisse come le nostre _ sofferenze 

' -compiute e che, in conseguenza, 
l. • . . 

ormai categoncamente s Imponeva 

..a noi tutti non ' potesse essere ~h e quella di guerra a . mor­

::te coptrol l' Ìnvasor,e e a' traditore. 

E così, con sempre · maggior ritmo e vigore~ si iniziò 

.la lotta per l' e_rrfanci~az~one del Paese dall'oppressione' na­

. :zi-fascista·. 

~ La storia ·di quei mesi è nota. 

A mano a maco che il fascismo tentava di rafforzarsi 

· facençlo l~va sugli elem~nti peggiori della socierà e sempre 

-~ot~o l'« alt~ » ·protezione e agli o_rdini· dei feroci · invasori 

hitleriani, il nosb·o movimento d'opposizione, anche armata 

.si sviluppava e s' imponeva. 

Invano, .il fasci-smo · tentò di stroncare . questa. resistenza 

p~po~are~ con la deportazione 'in Germa-nia· di -migliaia dì 

·coi· dec'reti di condanna a mort~ dei renitenti alle -operai, 

armi e dei pa1tigiani e con le ese-cuzioni · capitali di tanti 

-è tanti nostri fratelli. -

Invano, ésso, éon la solita, idiota, mentitrice propaganda 

.a b~se di prom~sse di · giustizia ·e di benessere, tentò scioc­

-camentn '-di attirare a · sè. le ma~se 
1 
lavor~trici, 'che ave:a 

.sempre sfrut~ato ed oppresso. 

. Il popolo ormai marciava per .la VIa che, con le Bri-

·gate « Garibaldi- ~> , c~i g11uppi d' azione patriottica, con gli 

,scioperi in . t~}t~ :Italia, doveva dimostrare al mòndo quale 

abisso ci .sep~ràsse c;l~\ regime di ~ussolini, e quale decisa . 
• t • ';... 

'il- ~-. 

'. 

-r 

volontà ci animasse di - contribuire alla distruzione del nazi­

fasci.smo. 

. Poi, Rotna fu liberata-. Gli . eserciti nazisti, sotto la . 

pressione alleata~ iniziaron() la loro ritirata dai nosb~ terri­

tori, e i fascisti, che avevano_ ~iurato :_ « _R~ma o Morte_»--, 

-~i spaventarono al punto · che alcuni d~ essi èomineiarorio ad 
- . ~ . ' 

abband()nare per fuggire ed occultarsi, 'nei fossi e nei è,ampi 

la divisa e la camicia · nera di cui sì . dièhiaravano tanto 

fieri, di~ostrando, se mai vé ne f~sse stato bisogno, di che 

delinquenza e di' che falso eroismo fo.ssei'o impa-stati 1 co-

sidetti « difensori e salvatori della Patria ». 
l' . ' , 

·. . . Così, dung~e, men~re il · fascismo crolla sotto il peso 

delle troppe colp~ e dei troppi erro~i, n nazismo, finalmente 

~tretto da · presso, pur .opponendo una feroce quanto · ~ana 

resistenz~, ap_pa re fatalmentè ~ condannato alla ben meritata 

·e prossima distruzione . 

Che cosa dobbiamo . fare nm, allor~? 

E' chiaro, semplicemente chiaro: . IN-TENSIFICARE 

LA: LOTTA. .· 
. L'linvasore tedesco appliéa, ritirandosi, il · suo secolare 

• . l 

ed « unni~o » principio :~della eo~idetta «terra bruciata ~ ; 

e~so, cioè, asporta e . distrugge nei t_erritori che · è - costretto 

ad eva~uare ciò che .può servire all'uomo. . 

Soltanto se noi 'intensificheremo _la 1~-tta m modo ~~ 

·fargli sentire, con .1' azione armata e co.l sabotaggio, ~H e i:l 

terreno su cui si muove è minato, esso. s' indurrà ?d acce­

lerare il suo movimento di ritirata ; soltanto sè- esso si sen­

.tirà minac~ia.to nelle sue retrovie, sÌ- - ~fh;etterà · a sgombe1~an;; . . ~ ~ - . 

il nostro Paese senza indugib ~ senza possibilità quin~i di 

attuare completa~e~te i suoÌ piam di spogliazione e · di~ 

struzione . 

Intensifichiamo, dunque, la nostra lotta. 

Colpia~o -i l nemico nei suoj mezzi, nelle sue vie ,di 

eomunicazi~ne~ nei suqi uomini, nei sum depositi di mate- , 

riale nelle . sue Ùn/e telefoniche. ' . .. \ 

Che ~gli non abbia tregua e· sicurezza e gran par~é 

della sua opera di rovina sarà .impedita. 

Uniamoci tutti, operai; conta~ini, ·artigiani, impiegati, 

professionisti, tutti, e la nostra s~lvezza . e q'ueÙa delle nostre 

cose sarà garantita . 

Guerra a morte al tedesco ! 

È CON LA· LOTTA CHE . IMPEDIRE~O LA 

NOSTRA DEPORTAZIONE IN GERM·ANlA. 

. '· 



LA _LIBERAZlONE: 

Appog·gi~M.o _ 
•• • ..,. "'. t • _: • ,· •• ' . . '/l • . ••. 

~.j.t . fr:~nte ·d~ll~ gi·òventl) ·_ 
... · . 

/. 

; Sin? ·. a] 2 5 luglio, ,e · purtroppo anc0ra· . oggi IFl _ 
~. - - • l •' . \ . 

l . ·alcùni, era convinzione diffusissima cqe 'la . nostra . gio."' 

La- giov~rìtÙ . itali~nB:, come ha_: din;toshato ·· e di­

. mostreFà, eseguirà · ·tutto ciò· ~he ·\a.· Patria esige per la­
sua s~uté: . ·. '. . . . . ) 

- . lì 

. APPOGGIAMO_ I~ 

· ,, ' .. l ' •. . . . . -

. ~entÙ,': nata . e qesciuta ' in « clima . fasfista » ;· non . po- .· .. 
t€sse ' . c~ÌÌtribui~e minimamente. alla· liberàzione ed avve .. · 

' '- '•.' l. ' l . . . 
' ' ' . ;- . . :·. - . 

ROMAGNOLl! 
i ' 

liire del Paese. 
-i~ 

· Si cr~deva cioè che il fascismo,. attraverso la sua . 
,ò • .-;::- • 

~c,uo.la . . e }e 1 sue . qrgani~-z;é'rzjoni_ giovanil~, f~ssè ri~scit~ , 
. . . •, . . . ' , .. 

. .. La .necessità della -lott~- impone che tutte .le armi · 
' 1' -· ' •• ·l . •. . -

· disp9riibili ~·si'arìO usate irrimedi'afamenfe contlio l'invasore .. 

. ,_..a . narcotizzare - .com. eta nei suoj. intenti _.,. i nostri figli,. 
Quìndi, i ; detentori di . armi, eh~, . pèr qualsiasi 

' ' . . . - . 1. 

· · . ,motivd, · J.;lOn siano in . grado · di .se(virsen~ a que~to sco~ 

'. l -

•' 

- . : 

.. V:i~ever~a, e la stori~ recent_e·' d~llà -n~_stta · vita:· 

nazionaie lo h~ di~o~trato; - ~a gi~ve~ll!Ù ~talia~a ' ~'011 si 
è l~sciata addor~€nta~e e 'diseducate .dal fascismo.. 

• • 1 . : . . • • . 

· ... Essa, q;uando ·' la Patria ~ ha chiamato, ha · risposto. 

par:t~eipan·do '. attivaiJlente alla . l9-tta rrelle _Brigàte ~< Ga­

ribaldi ·;)' ' ne~. c~- A~ . P., n~gli ' 'scioperi ·; ln,on pFeSeÌl;­

'tandosi -~Il~ ~rmi e . :sfidando ovunq~e 'la n;toTte. · 

. . . \ 
· SOLO CON .. LA LOTTA B.I?P ARMIEREMO 

. .) . 

_ROVINI:,, MISERI~ 'E MORTE. 

. ca - ed è naturale . - d'i " esperienza,.· ·es~à ha, però .. · ~n .' 
~ l, • ' t' ~ 

· c~ m penso . ~a . passi~~e, l' entu~iasmo . eì anèhe . il', sens~ . 
·. di · sacrificio · che . . ~~iinarono quella del' .)ostro Riso}--

. ' ."'-; ·ff • ' ' .. ' ' . 

gimento. · .. ; •• J 

·/' , · 

dunque; più. che ·. ~a~, . ~~-

·,poggiare la ~ioventù italiana~ . 
. . 

. Il ·I: tonte , della , Giòventù, che · r-accoglie, per i~;: . 
. diri.z~arlì . e g~idarli alla· · lothL di liheJaz~on'e, ·t~tti, i 

1 

nostri ·figli . -~ · fratelÌi va perciò • riconosci!.lto; · a~sistito., 

' . '' : .. ~ . r. • ' •, l ' • • 

pp; '-- hanno il · pl!eciso dovere, di .. consegnarle ai patriot'ii· 
, , (che 'lo~tano. . . . .. . . . · -

. Rendi.atnoci tut~i conto che oggi è som.m~ de1ittiY 

· so~frq.r.re arm'i 1.alla lotta e ~éhe ognf nostrò:_ contrib~to· 
·sér.ve . a rafforzare r pziope de~ n@stri . pat~iot,i per . l~ ( 
liberazione, comune. · 

' l' 

.· ·: RU'SSIA: Il glori?so esercito s9vietico dopò ' d~ ayer. 

•. _travolto le ,pod~rose dif~sé tedesch~ . per uii tr~tto di ~ircà- . 
··" . . . . . . l .f .. 
·-.··~50 -chilometri e-d ~ver avanzato in _profondità pello schie-

rament? gerQlimico p~r dr~a · 1 OÒ c~ilo~etri, xp-arc1a su. · 

. Mitìsk, C/ipitile pella .Russi-a Bianca e ultima citt~ · rit'ss& · · 
J ' ' . ' ~ • 

. importante anco-ra in mani . te'd esche. Da Minsk alla Prussia 

ori~ritale non vi s~~o che ~ 250 chilometri di pianura.' Pi~· ' 

a ~ord, ~e- Divisioni so~iéticHe~ · d~po aver occ~pé;J.to Vijp~ri,. 
punt~no su Helsinki,, , la car>i·tale finlandese. ., . 

. . • . ·r 

'"'' :, .. . .~ . FRONTE' ùCClDENT ALE· :· .Cher-bour-g, :l~ grande, 
l . . ' . . . - . ' 

piazzaforte _eh~' i tedeschi avevapo dich~aratò quasi imprtm­

·dibile, e caduta, me.ntr.e cont~n~aQO 1intèh,!)a~ente gl~ sbarchi -· 
alleati. · . ·' ; . · · . · . ' . . . 

FRONTE ITALIANO : Le Armate alleat~ Rm1tano-

. aiutato 
1 
c~n tutti i mezzi . e in tutti . i . modi-. . . . . · su .· Livorno i . A_rezzq e Ancona.. menfre a el -parQJ.ense~ . n1o'" 

E
. \ . ... · ·· d ' l · · · 1:' . · ·d. · ·.-~·· .. ·.denese.' reggianJ· ed altre .zòne . dell'. Italia lè Brigate par-~ 

· ·sso ·potrà co~ì , iven~are · a vera·· , pa estra 1 - . . . . . . " . . . . . . , . . . . . . 
. _ . 1 , . . . - tiguine Ganbaldi -~ • . so.no m piena· offensr~a. ·. 

-~ducazi~ne civ.ile .e politica delle , nuové. generazioni, a, Da· ovunqué', quindi, la bel v~ nazista si _ritira verso la. 
\ . . . 

cm, ·Ii o n · di.mentichiamo, è · affiHato l' av~enlre del · no.:- sua tana, o\le. perir-à in.gJoriosiul)eilte. " 

stro -Pa~se. 
"• 

da Scacciamo' n m .quindi · il piegiudiziç> che la 

gì~ven~~ · itaiiarla ali' altezza ' " d~i i compiti che la non e 

. . . ' 'l 

.. NON .E' IL TEMPGJ E>E~t:.E CHIACCHIERE~· 

MA DELLE AZIONI. 

Storia· le . affidà. 

l 


